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A) La consultazione del popolo di Dio è uno dei punti fondamentali del percorso che il Sinodo, 

composto di termini greci hodos (via) e syn (con), indica un cantiere ed una esperienza per 
capire come muoversi.vOggi il dialogo ecumenico è cosi’ avanzato a tal punto dal poter 
riconoscere alla sinodalitàun ruolo fondamentale ed essenziale della chiesa cattolica. Dice 
Papa Francesco” Essere chiesa è essere comunità che cammina insieme” .oggi piu’ che mai 
non basta avere un  sinodo ma bisogna essere sinodo. 

B) Bisognerebbe impostare un nuovo tipo di ascolto , cercando di studiare qualcosa di nuovo 
originale e coinvolgente dando spazio alla creatività di ciascuno, attivando percorsi che 
puntino alla comunione: coinvolgendo il poveri, lo straniero,chi è disorientato,chi ha perso 
la fede,con chi confessa o appartiene ad un'altra religione.Al centro del progetto devono 
esserci i gruppi pastorali che devono supportare non un’ altra chiesa ma una chiesa diversa 
ed universale. 

C) La pandemia ha contagiato migliaia di parrocchie su cui si basavano piani pastorali pensati 
con impegno e generosità. Non basta vaccinarsi o far passare questo periodo sarebbe come 
nuotare contro corrente. Nemmeno un Sinodo potrebbe bastare , ma sarà l’occasione per 
proporre nuove soluzioni, raccontare esperienze spesso drammatiche di vita, rispondere a 
nuove domande che riguardano la trasmissione della fede . 

D)  La poca responsabilità del laicato e le divisioni nelle comunità frenano il cambiamento che 
significa trovare soluzioni all’individualismo ed alle paure sociali, alla crisi delle parole e dei 
gesti liturgici; serve positività per riavvicinare alla fede riempire le parrocchie e supportare 
la solitudine dei sacerdoti. 
 
A livello spirituale davanti ad un Sinodo occorre scegliere tra la logica della divisione ed il 
principio di speranza, l’individualismo ecclesiale genera inimicizia, gelosia, discordia,  
divisioni e fazioni inutili e controproducenti; la Sinodalità va dimostrata con gesti e 
comportamenti concreti e fattivi. Il fuoco di un processo sinodale sono il bene fiducia ed il 
verbo amare che si dà nel rapporto tra la fede e giustizia. L’amicizia ed il coinvolgimento 
sociale diventano una scommessa sociale per riaccendere la lampada della chiesa grazie 
alla forza della preghiera e della carita’. 
 
Imparando sempre meglio ad unire le nostre forze nel prossimo futuro possiamo veramente 
diventare un popolo in cammino in grado di aiutare il ns. paese nella delicata transazione 
ecologica, sociale e spirituale verso il bene comune 
 
Come riferito da Mons. Santoro “Vogliamo che tutte le comunità dei fedeli in tutte le 
parrocchie italiane avviino un progetto e diventino comunità energetiche”. 
 
Con Osservanza 
 
Ins. Mennea Addolorata 


